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I Comitati Parrocchiali 

Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo 
nella circolerò diretta al Clero il 3 corr. 
Ila parlato allamcnto ed espressamoUto 
sulla necessità e sull'obbligo di ricosti­
tuire i Comitati parrocchiali, 

« li' tempo di riscuotersi, ha detto 
l'Ai'civcscovo; è tempo di piegare docile 
orecchio ai comandi precisi non meno 
che ai suggerimenti dell'Autorità che 
l ' impone; e tempo di ascoltare una 
buona volta senza discutere ulterior­
mente la parola dei Vescovi e del Papa, 
ai quali soli incombe per diritto del 
pari che per dovere, a seconda dei 
tempi che corrono e dei bisogni che 
emergono, insegnare il da farsi a tutela 
del gregge.... » 

Dopo ciò corte esitazioni, certi futili 
pretesti, certe difficoltà, rivelanti più la 
ignavia che l'impotenza, opposte alla 
costituzione p ricostituzione dei Comitati 
sarebbero colpa, risuoncrebbero irrive­
renza all'autorità del Superiore. 

Sarebbe ingiurioso il suppori'c che 
l'Arcivescovo, il quale sta da più anni, 
per la Provvidenza divina, a capo della 
biocesi, facesse un' ingiunzione ad ese-
guii'si impossibile. Quando Egli comanda 
la fondaziono dei Comitati, segno è che 
le condizioni della Diocesi sono tali da 
consentirò ed esigere una tal fonda­
zione. 

Vuoisi adunque sperare che la parola 
dell'Arcivescovo non torni indarno. Non 
può, non dove tornare indarno: ciò sa­
rebbe a disdoro del nostro Clero. 

E quantunque linora certo movimento 
esteriore non si veda in favore della 
ricostituzione dei Comitati, pure giova 
credere, dato lo spirito ossequiente del 
nostro Clero, che nell' intimo delle co­
scienze avvenga, risvegliato, quel lavorio 
salutare ,obo poi tosto darà fuori e si 
esplicherà in un' intrapresa coraggiosa 
ed eilicace. 

Ciò faccia Iddio ! 

SI CONOSCONO. 
Tra socialisti e socialisti si conoscono 

per benino. — Ricorderete che nella sot­
toscrizione pei'manente A&M'AvanU com-

• pari vano — e compaiono — a fianco del 
soldino insolenze socialistiche contro il 
Bissolati e suoi compagni di redazione. 

Ora di questi Turati prende le difese 
chiamando nella Critica sociale gì' insul­
tatori « pseudo compagni che si credono 
lecito di scolare nell'acquaio della soUo-
scrisione permanente cogli avanzi dalle 
bicchierate, gli insulti jdateali e lo insi­
nuazioni furfantesche ohe stan loro nel 
cuore », 

Quando così li chiama Turati! 

Uno stabilimento pirotecnico 
saltato in aria. 

Laniis, nello stabilimento pirotecnico Gel­
somino che dista tre chilometri dalla 
città, si stavano preparando grandi fuochi 
avtiticiali quando d'un tratto lo stabili­
mento salto in aria. 

Il Rimbombo mise l'allarme in tutta 
Manfredonia, donde accorse gran fólla 
di gente. 

Lo spettacolo che si presentò loro era 
orribile; la fabbrica ora rimasta distrutta, 
macerie dì ogni genere erano state lan­
ciate a grande distanza. 

F\irouo estratti orrendamente carboniz­
zati il padre e il figlio Giovanni quin-

I dicenue. I fratelli Ralfaele ed Elia Gel-
' soraino rimasero gravemente feriti; più 
' ancora graveraouto il figlio maggiore di 

Antonio Gelsomino per orribili scottature. 

Tenerezze del governo francese 
pei protes tant i 

Troviamo sulla Vie catììxilique il seguente 
aneddoto abbastanza eloquente ed istrut­
tivo. «Il ministro, Trouillot, recatosi a 
Besangon per le feste recenti celebratesi 
in onore di Victor Hugo, ricevendo il pre­
sidente del concistoro protestante che 
presentavagli i suoi omaggi, rispose te­
stualmente che «irgoverno dal punto di 
vista religioso era partigiano della libertà 
più assoluta, ma che, di tutti i culti, il 
culto protestante era quello cui andavano 
di preferenza le simpatie del governo ». 

Questo ministro Trouillot è lo stesso 
che ricevendo il vicario generale di Be-
8ang.on che gli presentava gli omaggi 
del clero cattolico ebbe a dare la maligna 
e villana risposta che « non basta amare 

, la Francia, bisogna rispettarne le leggi ». 
' Senza commenti ! 

AZIONE CATTOLICA 

Le scorsa settimana la città di Man­
fredonia è stata contristata da un' altra 
delle solite orribili disgrazie che sono 
così frequenti nelle Puglie, dove il po­
polo che non ha da sfamarsi, spende 
delle somme immeuse per i fuochi arti-
liciali. 

Ver Io prossime feste di S. Marco in 

Oongresso dei demooratioi-oristiani a Vicenza. 
A Vicenza, nel prossimo settembre, 

nei giorni di sabato 13 e domenica ìi, 
avrà luogo in questa città fiorente per il 
movimento democratico-cristiano, un im­
portante Congresso tra D. C. di tutte il 
Veneto. 

Vicenza che va orgogliosa di annove­
rare tra i propri figli nomi cari e bene­
meriti del nuovo movimento, prepara una 
festosa accoglienza agli amici, aflìochè 
dalla città dei Colli Berici possano trarre 
la scintilla vivilicatrioe di una più vasta 
organizzazione d.' e. 

Una catastrofe a Morano. 
Presso Merano il torrente Mais straripò 

trasportando enormi massi di limo e di 
ghiaia. L'Hotel pension « Maisraiihle » 
crollò. La moglie del dolt. Sohoepf di 
Lipsia e una giardiniera rimasero uccise. 
Un figlio del doti Schoept ed otto do­
mestici ai sono gi'avemente feriti. Si 
ignora se sotto le rovine dell'Hotel pen­
sion « Maismùhle » si trovino altri ca­
daveri. 

Bravi i nostri emigrati ! 
Il Neio York liveniug Post, autorevole 

giornale americano, ha parole altamente 
laudatorie e lusinghiere per gli operai 
italiani ohe si recano agli Stati Uniti : 
parole di cui ci compiacciamo, tanto più 
che esse sono l'espressione d' una stima 
che aumenta di giorno in giorno nella 
opinione degli stati federali a riguardo 
delle ottime qualità dei nostri emigrati. 
Ecco ciò che dice il ricordato giornale : 

« I danesi, i norvegesi, i Anni vanno 
direttamente nelle fattorie all'Ovest; i 
tedeschi generalmente preferiscono di 
stabilirsi nella città : gli italiani invece 
inevitabilmente trovano la loro strada 
per giungere dovunque il lavoro abbondi 

l e possano ottenere salari sufficienti ai 
' bisogni. Essi sono tanto pervadenti oggi 

quanto lo erano gli irlandesi di venti-
chique anni fa, e senza dubbio, saranno 
compensati da un identico successo. E' 
troppo presto per giudicare dei., risultati 
del processo di assimilazione di questo 
nuovo elemento; ma dai pochi segui 
che si hanno, da questo contatto degli 
italiani; con l'elemento nativo, non si 
può prevedere altro che bene; gl'italiani 
ci portano un alto indice di vigore ilsico, 
di abitudini industriose e di naturale 
svegliatezza di mente, senza contare la 
loro rimarchevole amabilità e capacità 
d'adattamento. 

In quanto a civilizzazione, per lo meno 
dove questa vuol dire gentilezza e cortesia 
nelle relazioni fra uomini, essi sono su­
periori a tutte le altre stirpi fra le quali 
prescelgono di, stabilirsi. In quanto a or­
dine e senso civico hanno da imparare 
qualche cosa da noi, ma è innegabile che 
imparano, e presto. Nel tipo composito 
ohe sarà l'amoricauo dell'avvenire, gli 
italiani avranno indubbiamente una parto 
molto importante ». 

Resta però che il nostro governo prov­
veda meglio che ora non fa all'asBistiMiza 
di,questo movimento emigratorio, che, 
ben guidato può apportare tanto maggior 
giovamento anche alla patria italiana. 

Attentato contro un treno 

L'altro giorno il treno da Parigi a Poii-
tarlier, arrivante a Digione a mezzanotte 
e 44 minuti, ha deragliato a due chilo­
metri da Bigione presso il ponte della 
Capra Morta in seguito ad un attentato 
criminoso. I malfattori divelsero com­
pletamente il binario per uu tratto di 
circa 12 metri, pesanti 760 chilogrammi. 
Fortunatamente il treno, non avendo a-
vuto Ja via libera in seguito al ritardo 
dell'espresso n. 47 che lo precede di sei 
minuti, rallentò la marcia, e trovando il 
disco della stazione di Digione chiuso, 
camminò a passo d'uomo. Arrivato al 
punto ove mancavano le rotaie, la mac­
china, il furgone e l'ambulanza postale 
deragliarono. Il capo conduttore corse in­
nanzi e fece dei segnali al treno, che 
veniva in senso contrario, perchè si fer­
masse in tempo. E' notevole che i mal­
fattori fecero in dieci minuti il lavoro 
che a una squadra di operai sarebbe co­
stato quattro ore. 

QUALE INFAMIA! 
Il Diriilo Cattolico di Modena narra 

d'una soprafazione empia avvenuta in 
quella città; della proibizione, niente­
meno, fatta ai sacerdoti d'una chiesa, di 
amministrare in essa il sacramento della 
penitenza. La chiesa 6 quella del Gesù, 
dipendente dalla Congregazione di carità. 

Colui che proibì la confea.'sione è que­
sta congregazione, composta naturalmente 
di elementi ultra-anticlericali- La deli­
berazione risale al 9 luglio. 

Si fecero pratiche e dimostrazioni per 
far rievocare la sacrilega proibizione ; ma 
linora non si approdò a jiulla. Che ne 
dite lettori ? Si può egli arrivare più in 
la? Sì, si può arrivare; sii può pigliare 
i cattolici pel collo e solTocarli. Oh .si 
fanno conoscere ognora più per quel che 
sono certi liberali; lib'rali violatori di 
coscienze e strozzatori d'ogni libertà ! 

At tent i a voi, in f e r rov ia ! 
Una signora inglese, certa miss Litenitz, 

partita lunedì mattina in farrovia da 
Bologna per Venezia, recava seco una 
borsetta aperta contenente gioielli e de­
nari per circa 20 mila lire. Al suo arrivo 
in Venezia, essa si accòrse che dalla va­
ligia erano stati involati durante il viag­
gio un paio di pendenti del valore di 
circa duemila lire nonché un bono di 
banca da lire 500, Si cercano attivamente 
i ladri. 

Il viaggio del Re in Germania 

Martedì 'iti, il Re è partito da Rac.co-
nigi allo ore 8,'?2 ed ha preso la via del 
(•iottardo per recarsi a far visita all'Im­
peratore Guglielmo di Germania. •> 

Lo accompagnarono il generale Ponzio 
Vaglia, il conte Giannolti, il gen. Bra­
sati, gli aiutanti di campo contrammi-, 
raglio Ite Libero, maggiore Marftìani « 
capitano Leonardi, il mag,';:iore Todini, 
il maestro delle cerimonie duca di Fra-
gnito ed il medico Quirico. 

Il ministro Prinetti raggiunse il treno 
realea Novara, e s'accompagnò anche 
egli al Re. ' 

A Goeschenen, in Svizzera, il He ebbe 
un'accoglienza festosa. La stazione di 
Goeschenen era magniOcàmente ornala. 

In una .sala di essa stazione ebbe luogo 
un pranzo di ,35 coperti. ' -

Il Re e il Presidente del consiglio fe­
derale Zerap vi presero posto ì 'un di 
fronte all'altro, sotto un superbo baldac­
chino di verdura. 

Alla fine del pranzo i l R e e il f'resi-
donte si acambiarono briudiài cordiali, 
esprimenti i sensi di amiciziauhe legano 
vicendevolmente ti'a loro i'Italia e la 
Svizzera. 

Risalito in treno il Re riprese il,viag­
gio alla volta della Germania onorato 
grandemente alle stazioni per cui passava. 

La stazione di Wìldpark. 
Il tempo ò piovoso. La stazione impe­

riale di Widpark ò riccamente • decorata 
con molto buon gusto di piante,,di llori. 
e di stemmi dei due paesi. 

La stazione è affollata di pubblico. 
Giungono contìnuamente ufficiali e sol­
dati delle varie armi. Le musiche mili­
tari e le autorità portano all'occhiello la 
coccarda italiana. Il viale conducente alla 
stazione imperiale e che traversando il 
giardino giunge al Neues-Plais ò decorato 
al principio con due piramidi ornate di 
fiori, di stemmi e di bandiere. 

la, vszrata dell' Imperatore. 
Verso le 4.45 pomeridiane il tempo co- ' 

miucia a rischiararsi. Giungono allast-azio-
neimperiale tutte le autorità militari e la 
compagnia del reggimento cacciatori della 
guardia ohe schierasi nell'interno della 
stazione dove il generale von Kesael co­
mandante della guardia del corpo la passa 
in rivista. Alle l(j,50 un treno proveniente 
da Berlino porta tutto il personale della 
ambasciata italiana, oltre a numerose au­
torità. Alle 17 precise l'Imperatore col 
seguito dei principi entra nella stazione 
imperiale. 

L'imperatore indossa l'alta uniforme 
di generale col collare dell'Annunziata, e 
stringe la mano ai varii principi e per­
sonaggi presenti trattenendosi più allungo 
presso il gruppo della ambasciata italiana 
composto del marchese Imperiali, del 
cav. Orsini Baroni, marchese Negretto, 
oav. Mattioli. Guglielmo quindi salutò 
Waldersèo o Bulow. L'imperatore seguito 
da kronpinz e dagli altri principi passò 
in rivista la compagnia d'onore e secondo 
r uso la salutò dicendole : Buon giorno 
soldati. La compagnia risponde in coro; 
Buon giorno Maestà. Subito dopo si an­
nunzia che il treno reale italiano sta per 
arrivare. 

L'arrivo del Be. 
Alle ore 17,15 precise il treno reale 

entra in stazione. Il Re sta in piedi da-
danti allo sportello del suo vagone salon. 
Vittorio veste 1' uniforme del suo reggi­
mento ussari colla fascia dell'Aquila Nera. 
Il Re discende e l'Imperatore gli stringe 
lungamente la mano, indi i due Sovrani si 
baciano. La banda intuona la marcia reale, 
scendono immediatamente dal treno Pri­
netti e gli altri del seguito. Si fanno lo 
presentazioni. Indi i l R e passa iu rivista 
la compagnia d'onore che poscia siila 
dinanzi ai Sovrani, 



IL PICCOLO C R O C U T O 

. A l palazzo ìmperlals. 
A Potsdam, i Sovrani coi priapipij 

ministri e. seguito escono dalla st^zifjue. 
per recarsi a r nuovo palazzo. Il Re e 
l'Imperatore prendono posto nel lapripa 

. carrozìia alla Daumont preceduta e'se­
guita da Un plotone- di corazzieri della 
guardia del coi'jiò. Seguono in altre car­
rozza altri principi e ministri. 

Fìiori daIla'8ta':jlone la folla lo acclama 
continuamente con entusiasmo; i! Ra 
risponde facendo il saluto secondo l 'uso 
militare tedesco. 

Ajr uscita dijila ^tazipnp SQlip, schierati 
nuniÈro'si'operài' itóliani olle morand 
nelle grandi fabbriche di Postdam che 
gridano in italiano Yiva il pe^ viva l'Italia. 

La sfilata delle carrozze eòi principi e 
dignitari è imponente e tiieravigliosa;; la 
folla dietro i cordoni applaiide: 

All'ingresso delle sale della conchiglie 
l'Imperatore e il Re furono ricevuti dai 
grandi dignitàri di Corte che li accom­
pagnano Del salone, dove si trova l ' Im­
peratrice e tu|te , le principesse imperiali 
presentemente a Berlino e a Potsdam, e 
le principesse reali ' dello case regnanti 
tedesche. U In^peratrice sài uta alTettuosa-
mente il Re che le bacia la mano, poscia 
il Re saluta le principesse. 

Travolti nelle onde dot Volga. 
Martedì scorso a Pietroburgo durante le 

manovre di cavalleria, un ir(|ero squadrono 
eseguendo una carica yertigìpqsa, si spinse 
Verso il fiume Volga. 1 comandi disperati 
degli ufQciali non valsero a trattenere la 
corsa sfrenata è l'intero squadrone pre­
cipitò, nel fiume. 

Accaddero scene , raooapricianti ; molti 
soldati riuscirono a sfilvarsij ma cin­
quanta, fra ctii alcuni ufiìoiali e sottuffi­
ciali, annegarono miserametìte, 

Anche tu! 
Si ha da Torino: L'assemblea generale 

della Sezione di Torino adunatasi per 
discutere In inerito al Congresso nazio­
nale del partito yqtava 41 seguente ordine 
dei giórno : « L'assemblea, constatato ohe 
l'Amhli per l'icnpronta troppo personale 
del direttore e; dei redattori non corri­
sponde più 'ai desiderii dellfi massa de4 
socialisti torinesi passa all'ordine del 
giorno», : ' 

Prima : Milano, dopo Torino, dopo.... 
Insomma vogliono torre all'on. Bissolati 
le DIECIMILA lire all'anno di stipendio, 
ohe si pappa quale direttore dell'Avanii. 

Feroce assassinio 
A Monteoorviuo, provincia di Napoli, 

certi Nicola Giannetta e Mauro Sinca in 
causa di precedenti rancori, nascostosi 
dietro una siepe, attesero al passaggio i 
fratelli Giuseppe e Antonio Truono ucci­
dendo con un fucilata il Giuseppe e fe­
rendo l'Antjonio che riuscì a fuggire in­
ternandosi nel bosco. Gli assassini fecero 
un rogo su cui bruciarono il cadavere ed 
attesero cinicamente fumando la pipa 
che il fuoco distruggesse i r cadavere. 
Frattanto nel bosco l'Antonio vedeva l'or­
ribile spettacolo. Sopraggiunti i carabi­
nieri per la perlustrazione^ l'Antonio rac­
contò il delitto ed i carabinieii rintrac­
ciarono e arrestarono l'assassino. 

L'uiiciso'era'nippte del Giannotta. 

Pfo-tettripe di fnifnali, 
. non di cristiani 

ma recoezione questa volta va fatta per 
una cotisideraziphe che è corsa sulla bocca 
di tutti,. 

Quali persone sfanjio a papo d} questa 
Società ÉrotettcjC^ d^gli £(nima|i, se la-, 
sciàiio"ni(|rir'di fama la disgraziata fami­
glia' di uri loro impiegalo?'Ma qu'alcuore 
ha questa gente che sì commove per un 
calcio dato ad un cane o per una; basto­
nata' data ad' un' mulo, ihentre poi fred­
damente rimane imperterrita avanti allo 
spettacolo dì sei creature umane ohe non 
hanno di che mangiare? Che siano be­
stie anche loro ? „ 

No, sono inspirati alla carità laica. 

Perìcolo corso da un treno 

Sì ha da Trieste che il diretto pro­
veniente dall'Italia, giunto nei pressi dì 
Duino, cominciò a traballare. I passeg-
gierì impauriti sì precipitarono ai fine­
strini ; le signore e i bambini piangevano. 
Il treno sì fermò improvvisamente e in 
un attimo duecento passeggeri scesero. 

Si seppe poi ohe alla svolta di Duino 
sul binario si presentarono quattro buoi ; 
il macchinista, fischiando e lanciando ìl̂  
vapore, ne fece fuggire tre, ma il quarto 
rimase immobile e la locomotiva lo in­
vesti e Io lanciò contro la roccia. Ma il 
bue rimbalzò contro la locomotiva cac­
ciandosi sotto le ruota ; la macchina, il 
tender, l'ambulante postale e il baga^ 
gliaio gli passarono sopra ; la quarta Ven­
tura deragliò. ' 

Allora il macchinista fermò il treno, 
evitando un disastro. Nessuna vittima'. 

Sepolti sotto una frar|a. 
A Torinp una grave disgrazia avvenne 

lunedì scorso sulla ferrovia in costruzione 
Santhià-Borgomanero, e precisamente in 
un tunnel presso Romaghario. Essendo 
franata una grossa quantità di terriccio, 
quattro operai rimasero seppelliti. 'Ire 
riportarono gravi fijrite, e il quarto, l'ab-
bruzzese Mastrellì, restò ucciso. 

-- Nuova eruzione alla Pelèe. 
l o n t a n a proiezione ài polveri . 

Oscurità. 

11 giornale inglese il Kmes dando notizia, 
pervenuta da Santa Lucia, circa la nuova 
eruzione del Monte Pelée, soggiunge che 
le polveri vulcaniche furono proiettate in 
abbondante quantità sopra i bastimenti 
distanti 8 chilometri. Telegrafasi da Por-
teastries che il vapore inglese "Daho-
mey» arrivatovi annuncia che una forte 
eruzione vulcanica del monte Pelèe gio­
vedì a mezzogiorno fu seguita da com­
pieta oscurità per 5 miglia di distanza 
diirante 20 minuti. 

Il « Dahomey » fu costretto a modifi­
care la sua rotta per sfuggire la pioggia 
di cenere. ., • 

Scrivono da Roma, 19: 
Un triste fatto di cronaca ha impres­

sionato vivamente la nostra cittadinanza. 
Un ispettore presso la «società protettrice 
degli animali» per una lieve mancanza 
B stato sospeso dallo stipendio da un mese 
e mezzo ! Il disgraziato ha moglie e quat­
tro figli in tenera età. 

Î a moglie dopo aver impegnato tutto 
quel poco che possedeva, vedendo che i 
suoi, figli sollVivano la fame e da 48 ore 
non avevano mangiato, in un momento 
di aberrazione mentale, tentò dì suioi-
darsi. Venne fortunatamente, salvata in 
tempo,e ridonata alla famiglia.' 

Non vi ho parlato mai di suicidi, nò 
di tentativi di suicidio, convinto come 
sono che il solo registrarli può spingere 
qualche disgraziato a seguirne l'esempio: 

13 cascinali abbrucciatj. 
La notte di sabato scorso aRovellasca il 

fuoco appiccatosi ad un fienile attiguo 
alla Villa della Contessa Gabardi, prese 
in breve delle proporzioni spaventevoli 
avvolgendo e distruggendo 18 cascinali. 
Molte famiglie di contadini sì trovono 
senza tetto. I cascinali erano assicurati. 

TEACOTANZA SOCIALISTA 

Si ha da Roma che a Mirandola il sindaco, 
socialista, proibì l'apposizione di una epi­
grafe alla lapide che si voleva inaugu­
rare in memoria dì Umberto I ; ed a 
Carpi, si tentò dai socialisti di (Isohiare 
la processiona fatta dai cattolici per la 
festa dell'Assunta. Ora l'odierno J'Vm/ì(Wa 
si domanda se Carpi o Mirandola si tro­
vano nel regno d'Italia, se colà Vigano 
le leggi e se vi siano autorità chiamate 
ad esplicarle. 

il Fan/iiUa conclude: E' inutile faro do­
mande. Le tracotanze socialiste e le ac­
quiescenze governative si completano. 

Tra i nostri emigrati 

Eisemrs, SO agosto, 

|«jaiioit|l8 oh| f| paj'laf? ai |è. 

Oggi qui alle ore 17 abbiamo avuto 
un temporale così forte che sì credeva 
fosse venuta }a fine dei inondo. 

Conseguenza deTtemporale furono pa­
recchie frane che colpirono la ferrovia. 
Una frana anzi qui' nel Radmer poteva 
recare gravi danni. ,Fortuna volle che il 
macchinista sì accorgesse in tempo di 
fermare i i treno merci, perchè altrimenti 
andava a finirla nell' acqua Invece non 
si lamentarono che ritardi dei treni pas-
seggiori, 

Lo stesso è successo a Staterboqsèn e 
a Calvang: grandi frane e grande ritardo 
di treni ; tanto che non si sa ancora 
quando potranno sgombrare le linee. 

Àsjiettiamo un pret?. 
Tra breve qui avremo qn prete italiano. 

Vi terrò informati. Si spera che il con­
corso sia grande, stante che sonò oramai 
tutti gli italiani avvertiti. L. M. 

UN PEIKOIPIO DI ESUZIONB. 
Si ha da Roma che il Ministero dell'istru­

zione ha deciso di inviare una commis­
sione a Reggio Calabria, per studiare il 
l'euomBno tellurico dì Altomonte, dove 
sembra sì sia manifestato un principio 
di eruzione. 

Cattura di pirati — 
(lue (lonpe salvate. 

Il 26 giunse in porto a Genova il piro­
scafo «Sardegna» della Navigazione Ge­
nerale Italiana, proveniente da New York. 
Il comandante raccontò di avere, nel 
viaggio di andata, catturato a qualche 
distanza dalla costa americana, venticin­
que pirati i quali avevano assalito e sac­
cheggiato un bastimento à véla gettando 
in ' mare il capitano e l'equipaggio. 

Il Comandante della « Sardegna» salvò 
da certa morte due donne che erano an­
córa a bordo di quel veliero. I pirati, 
messi ai ferii a bordo d e l " Sardegna», 
furono poi consegnati alle autorità ame­
ricane. 

GEMONA. 

U Collegio Arcivescovile al campo diliro. 
— Dietro gentile invito del maggior ge­
nerale Nava, comandante la Brigata Acqui, 
sabato mattina gli alunni del Collegio 
Arcivescovile, che trovansì qui in villeg­
giatura, si sono recati a visitare il campo 
di tiro del 18° regg.to fanteria, pre.sso 
Osoppo. Al ponte del Tagliamentuzzo fu­
rono ricevuti dal capitano aiutante di 
campo del generale, il quale alla squa­
dra di alunni che giunse prima, regalò 
dei Cfoocantini. Quindi sotto la sua guida 
dotta e gentile visitarono il campo intero, 
assistendo a diverse esercitazioni dì tiro. 
Martedì rinnoveranno la gita. 

CIVIDALE. 

Solenne proBessione. — Domenica scorsa 
24 corrente mese, ebbe luogo uua so­
lenne processione per il trasporto della 
statua di s. Elena dalla, chiesa parroc­
chiale di s. Silvestro a quella dedicata 
alla santa nei pressi di Rubignaoco. La 
processione favorita da un teinpo splen­
dido fu quello che sì può dire di bello. 

Lungo là strada, erano stati eretti degli 
archi trionfali, sotto i quali passò Una 
vera moltitudine di popolo, al suono della 
banda ed al canto delle sacre preci. .Fun­
zionava il Rev.mo Ganonioo-Custo4e mon­
signor Giuseppe Tessitori ' assistito dal 
Rev. parroco D. Luigi Gattesco. Lo stesso 
Mons, Tessitori-tenne nella .chiesa di 
s, Blena qn breve discorso dopo il quale 
con la benedizione della reliquia ebbe 
termine la sacra funzione. 

La statua assai ben riuscita, è opera 
della tanto rinomata casa Mayer e C. di 
ilonaco. 

CODROIPO. 

Coraijijio die salua. — Martedì della scorsa 
settiniàna, a' certo Luigi l'ubaro detto 
/anine di lutizzo, in piazza maggiore di 
Godroipo, due buoi,attaccati ad lìu carro 
carico dì frumento, non si sa perchè, 
scattarono improvvisamente dandosi a 
precipitosa fuga. Certo Angeli Giacipto 
dì Antonio fittavolo del co. Mainardi di 
Gorizzo che si troverà presso la pesa co­
munale ciò vedendo, con grande corag-

I gio si fece innanzi al carro e con un 

grosso randello che tenea in mano co­
minciò a menar colpi a destra e sinistra 
sopra le come delle bestie spaventate con 
evìdeptissìmo pericolo dì essere da loro 
geftat'ó a terrà e travolto fra le ruote. 
Ndn fiiìscendo a domarle, come un cà-
pnolo diede un salto e si aggrappò, con 
una mano al timone del carro e cosi 
appeso con l'altra continuava a mener 
colpì. Fu così trascinato per più dì venti 
metri con grande raccap-i-iccio della mol­
tissima gente che gridando per lo spa­
vento stava a vedere come andasse a 
finire la casa. Il bravo uomo arrivò o 
frenare" le bestie senza la mìnima disgra­
zia. Tutti ebbero parole di plauso per 
Tatto coraggioso dell'Angeli. 

E che asino!— Martedì sera 9 certo 
Boera Domenico detto BaMo della vicina 
Gpricìzza toccò una disgrazia. Egli si tro­
vava in un suo campo. 

Quando, terminate le sue bisogna, andò 
ad attaccare ,l'asino alla carretta onde ri­
tornare a casa, questo prima lo morsicò 
ad Una mano troncandogli metà dì tre 
dita e poscia al braccio produoendoli delle 
fefite piuttosto gravi. Jfu subitamente con­
dotto in caretta a Codroipo e medicato 
dal nostro dott. Faleschini. Si dice che 
si dovrà procedere all'amputazione delle 
dita e forse ancora del braccio. L'asino 
fatto il nialanno, fuggì per i oqrhpi ; venne 
in's'egiiitó del sig. Carlo Zorzi ed ucciso 
a schioppettate. , ' 

ATTIMIS. 

Cavalleria rusticana. — Lunedi scorso si • 
syolse un fatto, nel centro del paese, che 
avrà certamente seguito. Per ragioni dì 
trànsito sótto un àndito, dalle parole si 
passò ài fatti, fra una donna comprp-
prietaria dell'andito ed un cavaliere. Se­
condo alcune versione egli fu il provqpatp, 
(il che resta a provarsi) e per unica e 
sola difesa di vita con uno spìntone poco 
cavalleresco produsse la caduta della donna 
su delle pietre, causi^ndole varie fei'itp 
ed alquanto gravi in Riverse parti del 
corpo. Queste ferite pptéahó'arrecare con­
seguenze doppiamente letali, per ragione 
fattile ad intendersi. 

La benemerita, dietro urgente invito 
del generoso cavaliere, si portò ad Attimis 
per gli uffici di sua spettanza. In seguito 
a questo ed alle dichiarazioni del medico 
la faccenda non morrà così presto. 

, MORTEGLIANO. 
La visita dell'Arcisescovo. — Anche qui, 

come in altri paesi, la venuta dell'Arcive­
scovo ha destato grandissimo entusiasmo. 

Fino dal giorno 21, diversi volenterosi 
si prestarono gratuitamente per l'erezione 
di archi trionfali tutti forniti a verde e 
con banderuole di diversi colori. 

La sera del 22, andavano incontro a 
S. E. l'Arcivescovo flo,g al confine di 
Talmassons il M. R. D. L. Plaoereani e-
cónomo di questa parrocchia il di lui 
fratello D. Ubaldo e tutto il clero. V'era 
poi l'egregio sig. sindaco Pinzani, gli asse-
Bori anziani sigg. C. Bianchi o Badino 
Antonio e molti altri consiglieri comu­
nali. Seguivano oltre due mila persone, 
che all'arrivo di S. E. acclamarono fre­
neticamente. 

Il giorno 23 fu impartita la comunione 
generale e alla sera vi furono ì fuochi 
d'artifizio ed il paese era tutto illuminato 
con palloncini alla veneziana. . 

S. Ecc. l'Arcivescovo che presenziava 
alilo spettacolo piroctenicO fu acclamato 
più volte; insomma fu un vero.entusia-
snio, e Mortegliano ha voluto dimostraro 
ancora una vòlta che è veramente cri­
stiano, e che non si lascia infinocchiare 
di cèrte false dottrine. 

Il giorno 24 fu impartita la cresinifj 
ad oltre 400 bambini ed alla sera S. E , 
parti per S. Maria accompagnato d'ubai 
lunga schiera di popolo che non finiva 
mai dì acclamare l'amato Pastore. 

Grave disgrazia. ~ Qui è succeduta una 
grave disgrazia ohe ha impressionato tutta 
la popolazione. Il oontadinp TlroUi Fran­
cesco d'anni 41 veniva a casa di campa­
gna con un carro carico di fiieno o non 
si sa come il poveretto precipitò abbasso 
andando a finire sotto il carro o frattu­
randosi tutto e due le gambe. 

Benché il caso sia grave non si dispera 
però di salvarlo, ciò ohe è voto comune, 
essendo il Tirelli un ottimo e buon la^ 
voratore. 



IL PICCOLO CROCIATO 

TALMAS80NS. 
Visita pastorak. — Qua Beo. Mpns. Arci­

vescovo lepè anche qui là Visita Pastorale. 
Mercoledì ù. s. alle 6 popi, eranq ad-

aspettarlo al confina" della Pacrpccliia il 
clero e numeroso popolo. Arrivato Sua 
Eocpllepza, il ReV. Paii'009, ,da paì-i aiio 
dava ai venerato ed amato Pastore }'l 
benvenuto e presentava* gli auguri suoi 
e cxuelli de' suoi cooperatori colla ferma 
speranza che la venuta dì Sua Boc.za 
avrebbe . arrecati qué' frutti spirituali e 
temporali c|ie (la questa vĵ ita si pqfreb-
boró ripromettere, fu cominovente." 

Sua Beo. con queir unzione 8U£| pro­
pria rispondea a! Parroco che ben vp-
lentieri veniva tra noi, cui già ci cono­
sceva, per apportare le benedizioni le 
più elette. 

Tra una folla di popolo ohe ripetuta­
mente lo acclamava, giunse alla Chiesa 
Parrocchiale. 

Giovedì 21. ebbe luogo la Comunione 
generale, e, nonostante gli urgenti lavori 
campestri di questa stagione, furono ben 
pochi coloro ohe non si sono accostati 
ai Ss. Sacramenti. 

La sera ci |u la luminaiia. La p)a?za 
era fornita dì sempre verdi, iji appro­
priate iscrizioni ; ma questa sono cose 
che di solito avvengono nelle Visjtp 
Pastorali. 

Ba noi il Rev̂  Parroco, per solenniz­
zare la fauatissima circostanza, volle dare 
un pranzo a dodici poverj, e" Sita Ecc.za 
si degnò di benedire la mensa rivol-
gendq appropriate parole agli intervenuti. 
Giovedì 'pure verso le Ore due pom, 
venne tra 'noi Dpn Eugenio Valussj ? 
Mons, Arcivescovo, assunte infprmaziĵ pe 
sullo stato di salute di S. A. il' Principe-
Vescovo di Trento, inviava a Suo nome 
e a nome altresì del Clero, de' parenti 
e del paese un telegramma di congratu­
lazione per le fauste notizia e gli esprì­
meva gli auguri di lunga vita. Sua Al­
tezza rispondeva manifestando la suii 
gratitudine. 

Si oopapiaoeva poi di ricevere le Rap­
presentanze delle parecchie istituzioni 
cattoliche fondate e ohe hanno vita in 
paese, ed ebbe parole d'incoraggiamento 
pe' singoli membri, 

Venerdì 22 fu una giornata tutta pro­
pria delle Piglia ' à\ ^aria. Sulla port̂ , 
njaggìoi'e, difatti, î leggeva questa iscri­
zione: « Al Padre -—'venerato ed amato 
— le Fglio di jlaria — grazia e gloria »'. 
S. Èco. imponeva la medaglia a beri 72 
Pjgiie di Marjà ed a 25 aspiranti. 

La PresidenzaclBlla Cassa con lodevole 
e pietoso pgh^igrp'yplle imitare l'esempio 
del Parrocp ij fece annmaviire uvi pranzq 
per 12 poveri, e la mensa venne bene-
npdetta dal Rev.mo Monsignore, come 
nel giorno precedente. 

Ma quello che più importa si è ohe 
S. Eco, prima di partire si recò in chiesa 
pel rituale De profundis, 0 poi rivolto al 
popolo : « Parto da voi, — disse — parto 
spddislatto del paese di Talmassous ; con­
servatevi biion), saldi nella vostra fede,... 
aiibiattì di mira lì} gloria di pio, la sa­
liate d'elle anima vpstre, e sarete felici. » 

Il Rev.mo Parroco all'atto della par­
tenza con eloquenti parole rivolgeva ^ 
^. Eoo. un tenero e vivissimo ringrazia­
mento. 
''Non ò bisogno di aggiungere che piolti 

di Talmassons accompagnarono l'IlLpad 
Mons. Arcivescovo fino a Mortegliarip. 

CHtASIELLlS. 
V\^ia Pq^loralo. — Magari alla: carlona, 

ma liisogna scrivere quattro parqlo suUgj, 
visita che il nostrp amatissimo ArcivesGOvq 
fpce alla geritile parî oochietta di Ghiasiel-
lis. Como gongolava dalla gioia a fianoq 
d'i Sua E. quel simpatico vecchietto di par­
roco dal viso roseo e lindo come quello 
d'un bambino. Ma, dicendolo con tutta 
sincerità e senza fronzoli, poteva ben go­
dersela al vedere tutto il popolo con tanta 
premura corrispondere ai suoi désiderii. 
Scommetto ohe non ci sono dieci nel 
paese ohe non abbiano ricevuti i Ss, Sa­
cramenti in questa occasione, preparati 
per benino, e questo io s'intende, da 
Rr.mì D. Giuseppe Driulini parroco di 
G£(Stion8 e da D. Giuseppe Camelli ibi 
della valentia dei quali chi p n̂ ai ciré 
osa dubitare? 

E il paesello ? Brrr 111 che gingillo I 
tutto verde, tutto archi, tutto in iscrizioni, 
tutto imbandievat'p, vallmeinalo (passi la 
parola) vestito proprip come un damerino 

quando intendo sul serio di far pompa 
di sé stesso. ' 

Ben a ragione il buon Parroco disse 
a Sua EccB)lenza : Ha visto ehi il mio 
paesèllo tutto in fupctìi Che bellezza I 

•B la chiesetta ? Jiàncp a dirlo, seduta 
ip mèzzo alla villa, era li che attirava 
gli sguardi î i tutti ed invitava a guar­
darla abbellita nei suoi arriàmenli di: 
sposa. Bravi i ohiàselotti, ohe hanno cosi 
saputo fare una degna accoglienza a colui 
ohe veniva a visitarli e benedirli nel 
nome del Signore. Che se all'incontro, 
non appena il parroco fu 'riiontato in 
carrozza uno degli astanti grido : Evviva 
il nostro arohetislo, poveretto ! questo non 
fu altro che un lapsus lingme che fece 
ridere tutte le oche e le anitre che erano 
lungo i fossi ed il sott. ride ancora. 

Sua Ecc. può rallegfafsi degli pmaggi 
ricevuti da quei buoni figliuoli e della 
sincera allegria elle addimqstì'arono aven­
dolo'fra'loro, i quali métteranno certa­
mente in pratica' le bellissinae parole ri­
volte a loro, di essere cioè, forti nell'irai-
tare i SS. Martiri protettori della nostra 
Arcidiocesi, dei quali si faceva la trasla­
zione, forti nella professione della fede, 
nel difendere la nostra religione. Iddio 
esaudisca le sue parole e ricambi l'amore 
del Padre con l'amore ognor crescente 
dei figli. 

E tu, 0 buon Parroco, ringiovanito in 
questo giorno di vent'anni, vivi ancpfa 
lungo tepipp all'affetto dei tuoi figHani, 
e ad eseriipio e specchio d' ogni virtù ai 
tuoi confratelli i quali, se lo permetti, 
ti chiameranno il loro buon papà. 

PRBCENICCO. 
Incendio. — Mentre domenica si usciva 

dai Vesperi, dalla casa di certo Trevisati 
Antonio, fabbro-meccanico, si scòrgono 
dei globi di fumo denso ohe impetuosa­
mente erompevano. Fa un grido d'allar­
me, al fuoco ! E tutta la gente si riversò 
da quella parte con secchie e con scale. 
Furono sul luogo le autorità ed i sacer­
doti ohe con la voce e coi gesti anima­
vano, incoraggiavano i lavoratori che ten­
tavano isolare l'incendio. 

Dopo un'ora di lavoro si potè final­
mente circonsorivere il terrìbile elemento 
distruttore, che minacciava le case con­
tìgue ed i vicini fienili. Meritano nn elo­
gio quei giovani coraggiosi che si slan­
ciarono sul tetto ad abbattere con peri­
colo della vita. 

La nobile baronessa de Hierschell com­
mossa per la disgrazia che colpì la fami­
glia Trevisan con gentile e delicato 
pensiero offrì un appartamento di un suo 
palazzo a disposizione dei daneggiati ri-
naagti senza tetto. 

Buon pel Trevisan che la casa era as­
sicurata colla Paterna alla quale fu tosto 
telegrafato. 

PIANCADA. 
Ingresso di nuovi cappellani. — Dome-

nica'scorsa fece l'ingressoa Pianoada Don 
Lorenzo Bedina quale cappellano. Fu una 
festa assai cara e lusinghierà"pel novello 
cappellano. Tutti i veicoli dei quali po­
teva disporre la Frazione furono a Pa-
lazzolo a levare il Don Lorenzo, il quale 
accompagnato dal parroco del luogo, Don 
Giovanni Mauro, fece il suo ingresso ih 
parse tutto messo a verde, passando tra 
archi trionfali sormontati da bandiere e 
salutato dagli evviva festanti di quel 
popolo. 

,— t e stesse feste si fecero a Chiar-
macis per l'inĵ resso di D, (Jiacomò Avia'pi. 

fj'infaticabile sindaco ài Teor signor 
Ginseppp Zanon preparò a I|pn'Giacc|mq 
uria vera sorpresa. Alla sera^ci furono 
fuochi d'artificio. 

Ad ambi i neo-ingressi le mie congra­
tulazioni ed auguri. 

PDVOLETTO. 
Per la Beata Vergine delta Cintura. — 

Uno splendido attestato di devozione 
sincera'ebbe domenica p. p. la B. V. della 
Cintura dai popolani dì Povoletto. 

Alla s. Messa, celebrata pontiflcalmente 
da mons. Pelizzo, echeggiarono nelle volto 
del Sacro tempio, bellamente adorno, soavi 
e devQtp inelpdie, riduzione da varii au­
tori dei ni. Ralf. Tomadini per piccola 
banda. 

La funzione vespertina, rallegrata da 
numeroso clero, e da una nioltitudiné 
ingente di popolo, ebbe un successo ina­
spettato. Popo]arità, copipsità incredibile 

di materia, varietà nell'unità furon le 
doti del discorso di circostanza, tenuto 
da raòns. Pellizzo. 

Alla sera concerti bandistici, ottipà-
rnpnte eseguiti ; fuoc})} d'artificio. 

DIVORATO DA UN PESCECANE. ' 
A Marina di Nicotèra, presso Catanzaro, 

mentre quattro giovanetti sì bagnavano, 
un pescecane venne à girare intorno a. 
loro. I giovanetti gridavano aiutò e tosto 
accorsero alcuni marinai con ima ba'r-
chetta. Ma solo tre giovanetti furono po­
tuti salvare e il quarto fu addentato ed 
ingoiatp dal pesce. L'acqua in quel pqrjto 
fu vista colorarsi in rosso. 

Suore che ritornano. 
Mercoledì le suore della congrega­

zione dello Spirito Santo, ch'erano t̂ate 
espulse da Landernau, sono ritornate al 
Ipro convento, avendo rinvenuto nel loro 
archivio un decreto del 1828, che ac­
corda certo privilegio al loro convento. 
Le suore furono vivamente acclamate 
dalla popolazione. 

L'annunzio uSoìale del proaiimo evento 
nella famiglia reale, 

Il Prefetto di palazzo a Roma ha par­
tecipato, con lettera in data di iriart'edì, al 
presidente del Consiglio, ai presidenti del 
Senato e della Camera, ai ministri-segre­
tari di Stato ed al grandi ufflciali dello 
Stato che la Regina ha felicemente corii-
pìuto il quinto mese di gravidanza. 

Quindi il parto avverrà in dicembre. 

INCENDI, 
Giunge notizia da Salerno che parecchi 

incendi si syijuppai'ono conteriiporariea-
mente nei paeselli di Capaccio, Mpntefprfp, 
Rócoadaspide è Trentinava,' poco distfint} 
l'uno dall'altro. 

Lg fiamme, alimentate da v|n yentp ini-
petuoao, si propagarono in mòdo spavpri-
teyole. Furono subito reolutati' pon'tàdini 
e operai per domare l'incèiiiliò; pia, a 
quanto pare, inffùttuosameute. 

Lire 8.55 
è il costo del biglietto ferfpyjarig 41 JUr 
data e ritqrno in Iif b|a|gg'(s (,'• ||Ì80 
in li) à^'ÙcitnfayèrotjQ ip"ico3|!jpg fle} 

3,L\ 6 e ,7 settembre i(|k Mmm. 
del Popqlq nella Gattóv. |̂g fjj t^flP'l" 

biglietto ha ladmtk 4ì il mmi kfì 
tre fermate nel ritoi'po a, pisgr)!). fPpltì, 

Per poter avere alle feri'pvle il Biglietto 
a prezzo ridottò è 'necessaiisio "presentare 

IL SA-STO VAHC^ELO 
11 Vangelo di questa domenica ci 

narra il c'aro miracolò operato da Gesù 
per richiamare a vita il lìgli'p della ve­
dova di Naira. Ecco il miracolo ;"Aridàva 
Gesù ad uria citta chiamata Naim ed 
andavano seco luì i suoi discepoli e una 
gran turba di popqlq. E quando fu vicino 
alla porta della'óiftà, ecco che veniva 
portato fuori alla' sepoltura un figliò 
unico di sua madre, e questa era vedova 
e gran numero di persone della città 
l'acconipagnavano. 

p vedutala il Signore, niosso a cpm-' 
passiorie di lei, disse : Non piangere. E 
avvicinossi alla bara e la toccò. (E quelli 
ohe la portavano si fertnarono). Ed egli 
disse: Giovinetto, dico £j te, levati su. E 
il morto si alzò à federe, e cominciò a 
pàvl.'ire. Ed egli lo rège alla madre. Ed 
entrò in tutti un grande tirpora e glori­
ficarono Dio dicendo : Un profeta grande 
ò apparso tra noi, e Dio ha visitato il 
suo popolo. — 

Quanto è bello, quanto è consolante 
questo fatto 1 Copie ci dimostra la po­
tenza divina I Gesù risuscita i' morti; 
Gesù risusciterà noi alla fuie dei tempi : 
ci risusciterà alla gloria se saremo stati 
fedeli alle sua leggi. Egli ce lo' ha detto : 
« Io sono la resurrezione e la vita ; chi 
crede in me, anche se sarà niprtò vivrà ; 
e chiunque yive e Creda in me non 
morrà in eterno». O consolanti ' verità 
di nostra santa religione ! 

Funzioni ai Cappuccini. 
Domenica festa di S. Òdorioo Re Pa­

trono dei Terziari. Mattina pre 5 3(4 santa 
Messa per la Congregazione. Sera ore 4 li4 
Panegirico del Santo. Esposizione della 
SS. Sacramento e bacio della Reliquia. 

Domenica 7 settembre e prima del 
mese alle 3 pomer. Conferenza per i Ter­
ziari Francescani coij Benedizione Papale. 

una tessera ohe sf puf| ritiyar^ dal ^gle-
gatp îpóesàflo poinm.* WOT '^flipb} /m 
Ufiine, yia dplla E(̂ sta ff. |g, fflealftWte 
rofferta di cent, BÓ.' 

Chi npn è conòspiufo d l̂ delggatft d^yè 
presentare attestato del prpp|fo'' Pijrrgpf) 
0 Cappellano'. AU'attq 41 ÌOf!P4WÌ! ^ SÌ 
deve indicare nome, pognpmpl dqi^i(;j(iò,, 
stazione di jiart^nza p classe''sppjtg. ' '.' 

'i;.e ispriziqqi si ph'il̂ dq|]o'"il2 ,̂8tt'ep)ltf,è.: 

Pellp|^r|Jlaggi() a loretp, 
Nella ricorrenza del centenarip del 

ritorno„dalla,Francia del vengrató siipju-
lacro della Vergine Santissima avranno 
luogo qiiést'anno parecch-i Eélle^rinagg;i: 
alla S. Casa di Loreto. " ' 

Per comodità dei lettori seguiamo qui 
i mesi ed i giorni nei quali ò data fâ^ 
colta di partire "con qualunque treriq 
ordinario. , ' ' ' ^ '"•:•' • 

Agosto 30 e 31. Settembre 1, 5 6, 7, 8, 
13, 14„ 15, 20, "21, 22, 27,-28, 29. Ottobre 
i l , 12, 13. Dicembre 7, 8, 9. ' 

La validità del'bigliétto ferroviario è 
di dodici giorni con 'diritto a tré fermate 
nel ritorno a propria scelta. 

Il prezzò del biglietto di andata e rir 
torno da Udine a Loreto è di L.i6,iO, 
in terza e L. SS,40 ia Seconda ; da Pon-̂  
tebba L. 18,35 in'lll. e 32,50 ita TI. ; da 
Gormons 16,70 in IIL e 29;55 in IL; d4 
Caaarsa 14,95 in III. e 26,85 in IL; da: 
Spilimbergo 15,55 in IIL e 27,45 ih TI ; 
da Pordenone 14,80 in IIL e 26,ÌB ip 
IL; da Portogruaro 14,25 in IIL eSBjltl 
in seconda. • "' 

Per il ritiro del biglietto ferroviario ò 
indispensabile la" tessera, che si'pu'ó'avere 
dal delegato diocesano oomm. Ugq Lóschi 
(Udine, via della Posta N. 16) mediante 
l'offerta di cent. 50.1 pellegrini dovrànho 
produrre un attestato del proprio Pproco 
0 Cappellano, ed indicare il- nome, co­
gnome, domicilio, stazione di partenza e 
classe scelta. 

Grano dimenticato. 
Il vigile urbapp ^|oretti, rinvenne in 

piazza dei Graiii un sacco ' cpijtenentp 
circa un quintale di gra'nò.tUTcp, ! Ip Igpe 
raccogliere per tenerlo a dispósizippe'p^} 
proprietario, se si presenterà'.' 

Esposiziene - fiera. 
Nell'Ufficio «Unione Esercenti» vi è 

un continuo andirivieni dì allevatoci di 
animali bovini, snitii e penniiti. 

tj' instancaiiile presidente sig. Antottip 
Beltvame, npfi. risBarpiia né' tepipo riè 
fatiche per tutto prevedere e provvedere 
onde le'cp5s siano* disposte con regola­
rità e proprietà! 

Abbiamo dato un'occhiata all'elenco 
degli espositori inscritti, il numero dei 
quali per ì bovini e suini oltrepassano il 
centinaio pprfandp .all'^fposizione oltre 
30b '̂ nìinali, e gli §|PO Ì̂tP" dei penpriti 
sono oriB î pltrè 5,Ù 'gspp,pendp circa 6QQ 
bestiole.' ' ' '" "' ' ' . ' 

|je it̂ sorî ioni Spnp ancora aperte per 
cui sperasi che ^Itri pqpsidenti ed alle-
vq;tori concprVanò a rendere più splen­
dida questa l'qqatr '̂ fripliiiiii, la qualfi 
deye eervirp di Of»ipp,iòriwio aU'epgo?i-
zipne-regionale dell'JMÌnpvènt!.)j'0. 

in Piazza Umberto I vi saranno ^nche 
servizi di restaurant, e la preferenza per 
questi esercizi sarà data ai spcì irispvitti 
all' « Unione ». 

Si sta pure disponeniip chp gli spet­
tacoli della tombola, coli' concerti musi­
cali, fuochi artificiali sia degno conforpo 
alla Mostra che verrìi tenuta dgl gìpcpp 
4 settenibre e seguenti. 

Pcéveriiamo ohe la interessante iflóBtrq, 
dei bovini e suini si terrà ip Piazza '{Jni-
berto I, quella pur interessante dei pen­
nuti nei locali deirOspitaie vecchio in 

1 Piazza XX Settembre. 
i Anche i giardinipri della Citfà conpor-
' reranno esponendo eleganfempnte e POH 
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prol'uslono liori o plftntn |i«r ulihidlli'O t 
ÌOMII (Itìir ((«postj.lomt. 

Quwta ò nim wiualudovitmllMliiifi, puf 
eoufoiKltìvo (iHftltsho profumo «Iw «urei 
antmRll notrohhoi'o fni» tovcnre lu nurlof 
«J HigtIQPl VIBIWOIÌ 

li RIK, Antonio Dolti'nimt ni nbhlii anisliB 
dft pHiii) noHtm I inin'lWl inlrallufìw. 

Avvm'Hiimo IÌIID l'flflpo«lr,lon«-lli)m pni' 
^11 niilinnU bovini n «nini fi llnwitii pnl 
giorno (Il 9ftljnto (1 floUnrnljn), 

Il dlaastro di Via Zoi-ultl. 
N«lltt CMn, N, 17 di yn-opHolfi dnl nlgnor 

llmttÌBtHlIri di 'rrltifllc, l'iiiipi'omi Antonio 
AffOflH, «tft l'fiwiiulo d«lli) rlpiu'fiKlonl di 
iniu'fttui'n, ODloiMits ad liitiiriid, 

A tnl uopo l'ii (wttii iMi'linpHl(mlui'ii 
Mtnrnu iid Oclontu dullii I'JIHII nUmm di 
lui'ftltHMiv di olti'o M nititi'l, 

Nello pi'lnui ui'o poni, ili inmvoltìdl mi 
(inidì'liupulcatiim «I twivavano uW opw'ni, 
liOHìil Omoliouo di fuifil 'ih di I'UHHOIKIJ 
Hnlviuloi'l 'I'UI'CIHÌO di (lloviuiiii di anni 
Hi di l'ftslaii di l'mlo o Mltdiiiill fllrlllo 
di liiili^i di mini fll di Ciu'piMwl». 

t,!UOTtl oimml orano lu «MilHidin» di 
«olloum-tì ari un lato di ima tliKWtm iinu 
pitìtca di olti'i,! diiH tnilntali di puso, la 
(jiialH BII\ trovava»! mil ponto. 

Avmido nhbl80«fmtii pui' falò c.ollotiu-
UKinto l'opoi'a didlo «liiilpolllno oiidocsti-
ftuli'M lina HrtnmsllM.iim, fu nlitaniati), cinio 
Vmdl Pltjtro di U, llutla di anni 'M ahi-
tftiiltì In Via (kn'(ii/,/.ÌM N, •!, 

Il Vui'il Ball nuli'impnlfiuliira n M'IIC-
idimo all'opera Ann, n KII alli'i tco oporai 
IIIHUUI'O pili' allDiidoro il iionipiiintiito dol 
Iftvoi'o dello Hoalpolllno, Hia «tata wuiHa 
la poiia «Qlidliià doli' inipalcfitiira, oil 1 
nioviinwiill dui Vutdl, l'Impaloatiii'a BÌ 
«taislft travolgoiulo il Vmdl, Il ipialu «ì 
l'eri « lo (ti dovutili con voUiira Irnuimi'-' 
tarlo ali'Oapitali! ovii fu acnollo avHiido 
il miiiltaclo di ftnaedia risiìonlrato una 
foritu IftCtM'o alla rngiono malloolai'ii «stiir-
na (lui lato dwttvo, por In di cui gnari-
ftloue, salvo lìomplliiHnionl, ol vorranno 
IO giorni, 

li'ortiina voll« chu II allH tra operai 
uhbaudonasBttro 11 poiiln, dlvurBaiiuintii, 
«on v' ò diibblo annsìchò disastro, ni n-
vrobbu potuto uliiamaro isalMtrorn, 11 oado 
avvenuto. 

liitovinatA dal fatto l'mitovili^ di l'. H. 
inviò proiitftinunto uni luogo 11 dulognto 
Big, Cnl'anittl dott. l'Iisti'O oon la guardia 
acffllta HIR. (jfttuccl, por la nilntlva lognlo 
liiohiiffltii, 

l,A TMIH'A DKf. 8151). 
A (llrgwiti) noi tovritorlo di lUbmvi, 

oliiniiil flfioiiotuiiuti masiduirati « armati 
nggrodìrouo duo «oiitadlni, (liipi-fiudandoli 
di riìooi mulo 0 di (inlndiiii quiiilali di 
fpunuuilo. 

Ti'ouo rovescili 1» rta un loinponilo. 

.Sì ha d.i Atiuio eh diiraut» un tiunporale 
rurouu roviiac.iali uovo carrozzoni del 
trcuo Atoiiu-C.-llda. Dtu VU) pasacggori 
elio vi si trovavano •'iR vimaBoro feriti. 

IsTOTEl JK.a-:RXOOXJB3 

Formentaslono del flino ammuoohiato, 

TI dono, nucbo il ivicgHo easìcato, ap-
penii posto uni lUiniie, non tarda a risoal-
davsi tì a produrrò dol vaporo aciiuoo u 
dcUii aosUur/.iì gnflsoiiu aromatiche. 

(,)iie6t.'i luntii formentazloue, che pro-
i! m.i una modia durata di 4 a lì setti­
mana, ma Clio puA prolungarsi assai più, 
provoe» lo sviluppo di vaporo acqueo, dì 
anidride carbonica, di priiioipii aromntioi 
edi una certa quantiti'i di sostanze azotato. 

Sa il dono ò stalo posto uni lleuilo in-
completamento pssicnto. so ivi la coni-
pressione è slata l'atlft nialanipute, in al­
lora la fermeiit.'izion» si inaniresta con 
soverchia potenza, o la tonipuratura si 
eleva laliiieiite da provocare, perdilo la 
spontanea accensione. 

11 buon agricoltore deve quindi sorve­
gliare colla m<ìssJnia cura i suoi llanili, 
p.iiiicolarmente nei primi tempi che li 
ha riempiti. Se ossi^rva una qualche anor­
malità, deve toslO'porvi riparo. 

Dinolano una fermeiilMione irregolare: 
iî  una leggera nube innaUantèsi dal­

l'ammasso a resa ben visibile al mattino 
B che dinota uno sviluppo eccessivo di 
vaporo acqueo. 

bj un ttvvRllftitKinlo noi mufichlo, elifl 
Indica non «own'o «lato «omproBBO n do-
Vftro i 

flj mi iHloi'ti ftrnmonlaiiiile, mgm di 
l'ormnntelontì puli'lilii dm s'inlzln' nulla 
n)n««ft ; 

dj un' nlovala tiuiiimi'alura, 
Qimudu r ftgi'iwiltoi'u violili n miorgor» 

uno dui pwdiìttl «egnl dovn tonto disfarò 
gli anunftflul, lirtìclai'o il lleno iiiir i(ual' 
ohu ora (IIHICHO (iirn/.loiiu diretta did raggi 
«ilari (1 riporlo (|iiindl noi IbuilU». 

N(d dlHfam i iniiiuihi blaogiia pniccdiu'e 
colla niflHMlipu cautela umi (igilaiid,i 
troppn il 11(1110 a routalto doU'ai'la, por le' 
ili tal «ano, data la «lnvatii temporntnM, 
III polreblm l'/ou qiitwto inozw) tii'ovociHii» 
raBcenaiomi. 

Hi \m\ aniìliii ni'rfl(i(/irn tale aimnimlu 
fenneutazloiiii niedlantu unii più l'ortit 
eoinpriWHlone, non Honipro pe.n'i ('ac.llond 
oWenni'Hi. 

Alcuni, doviunlo rlpm'i'c il llonn imi 
lleiilll, UHaim ciwtt'uli'n iin;,'li ammulini 
appoidll condotti u camini di ivnilhsimi'; 
1 (jiiali xmio dentinatl ad eliminai'» la 
iimiiliti\ ed il calore a lulHura ch« «wd «l 
producono. M' ((ucota uii'otl,imn praonii-
?,iflmj «he moi'Ua di non eweredlmonllcata. 

Il inlgllor fllHleina Harublu) r(iu)ilo di 
('ani uso ilWpecinli termometri avvisatovi 
elio H'inti'O'Incoiii) mdla niaiiaa, quando 
«I pori» il lieno nel llnnlle. <,)u:u\do 
eiiHo arriva alla tiimporntni'.'i di HIV, la 
Hiiiinrln, che uieiliiinle lUI «I trova lu «o-
innuica'.iiMie col termoiueli'o, no i\h l'av­
viso, awerhuido gli agricoltori, Questi 
lerinomelri sono annloKld a i|U(dli «be 
B'iiupiegann per avvisrtli'o la l'onna'/.lone 
ilella lii'ina. 

Alcuni coiiHigliiiuo di conllccai'u nel-
rnniummm dei liaslnnl di luguo dolce, 
vurdl, scortecciati, rltiramlnU do(io un 
iKU'to tempo; «u essi H1 prosoutnno anno-
riti, HI devo averi! timore di un quabdus 
poricolo. 

Anche nello bicbn può avvoniro avvo-
nlni la (ioiiibustinnu Bpontanea dei llono 
a dima umilio. 

In viu'il pausi (noi Itelgio « nel nord 
della (lurmauia) si corca d'impodiru il 
nuiglio possibili) rinlrortvrslone dell'aria, 
nugii nmmasai, comprimuudoH noi mi­
glior modo ; od ù per questo motivo olio 
si proferiscono lo coperturo di paglia, lo 
quali ricoprono imuiudlatnmoiitu lo biche, 
ai tetti mobìli che lasciano uu intnrvallo 
al disotto di eii-i. 

R'corto chu I ,iito noi Ueiilll qiuuito 
nello biche,-so il lleno non si comprimo 
«un forza, una grjindo quiiutlt'i d'aria 
reità imprigionata noglì uininassi, fluchìi 
la fermmitazlono si sviluppa e,ou troppa 
niiergia « la tuinperatura si eleva ad uu 
niiiilo tale da provocare l'accunsimie dol 
llono. 

Ultimata la fermentaziono regolavo, il 
lleuo ha perduto uu certo peso, variabile 
a seconda della natnm dei foraggi oho 
si considevano. 

Il 11 ne di grumiuaceo perde da' \ al 
CI per UHI in poso; ([iiallo di leg iso 
dal 5 al IO por 100; aioohi'j avvin,, da 
ultimo che un quintaU) d'orba produco 
da 'io a '.'.') kg. di lioiio, e talora anoho 
mono, » n'ondo Instato dolio pianto al 
mouionto dulia falciatura. 

(Da! Corricrr mjrimlo), 

\r vBlC^^ta ^ J L - ' V H / Pillila aaXMBM •>i*i- —C. PX-^ 

UMIO 4.11 pano mlglhto. 
1 roma! fauno a gara a chi sa dare il 

pane più bianco, ed il pubblico lo credo 
li più nutriente. Questo ò uu grande or­
rore. 11 grano è composto di tre sostanze 
diversa e molto diversamente nutrientii 
che sono ; l'amido, il glutine e la cortec­
cia, nella quale, insieme alla lignea, si 
trovano in sommo grado le sostanze di 
cui (S composto il granello di frumento; 
l'amido ò la più bianca e la meno nu­
triente; cosicché quando il pano è bian­
chissimo si può essere sicuri che esso l'i 
quasi mauonute dei principi idù nectssavi 
all'alimentazioue. 

crarelnto rt»! pniigiglion» nho rimano 
iiollii fnrita, HI flft elio l'ftpn CÌIH pungo 
devo poi morirti, Ittucl/iindo col nungigllonti 
pru'li! dogli !nt(5rtlnl, Ora ol iiuvo lovaro 
(iubllo r IndoHo pnnglglion», comprimondo 
coll'nngblo la formi, In modo d« fiiriin 
n«oiro la goccia di Hangno Inquinata da! 
vnbino, fliova poi bngimro la forila con 
nniinonliicd, o fu trovato nttlu aiichn li 
latti' di caliio, ouBla h calco Hlnniporata 
11''.',1, i|ua, che niintwtllzza l'aziono dfd 
' i,'uii, I/O IIIOIORUO iì la gonllezza cre-
" Olio (Il «olito nello primo dieci u dodici 
ere (1 HvanlHcono imlle «UCCOÌIBÌVII, HI h 
OHfliìrvido chi) chi ù st,d.o punto panwchlo 
volt» si l'iindo proBsoclii'ì iiiNOimlblle, qn«Hl 
liioculaiidoid II volono nel wiiigim, 

Corso delle inonoto. 
Ii'loi'lnl I;, %\\M) - Marchi !.. ì.n.7t> 
Napokionl 1„ aiMti Htorllnu !.. 9Ì):M) 

(Jorouo !.. 1,0,'').7r) 

RIMEDI POPOLARI 
Contro le puntura della api. 

Il veleno iniettato dall'ape nella ferita 
è causa d^l dolore ohe produce la pun­
tura di questo insetto e il dolore è ac-

Corriere commerciale 
SVUJ NOSTIIA t'IAXXA 

(Ivani. 
Dificretra iiuimaziono ed abbastanza 

buoni all'ari, 
frumento ila U iJ0.7f)a2l,7r)ali(iiltil, 
A vinili, » ao.—Il, SS.fiO » 

» niiovii » /, II).— a TO.W) » 
'li'aiieliireii iiestrane» IS.HO a IS. - iill'KW, 
(Inniiitiii'eii (iiileni » 11.75 a 12W) » 
fi'lniiciitii » ll'i.tiU a IH,— » 
Mexiilit » ll,7,'i II l'im » 
(iiiiiioiiii » ii.ari a m-tì » 
(llalloiiidiii) » II.IK) Il mtì » 
l'Vigliiidt di iilaiuira da Uro 11.35 a JJi.-- Id. di 
celiliiii. da lire . - a 21. Il iiuliitaU). 

PiiIMmic 
Polli II' linlla 111, ila Uro n.lfi a l.ffl) al cliH, 
Pelli (l'Iiidlii leiiim. . I.ffi a 1.10 • 
(lallhiii » O.iX) Il I . - • 
l'olii » 1.1(1 a 1.25 > 

li'onvjjli 
[fieno iiesliiiiui da Ih'" t Mi a lieo5.11)al iiiilid, 
Kliiiio ilell' «Ita II. h lUW • ,1.25 • 
h'iiini) (Iella hassa » ILW » ìl.lX) » 
Ki'lia. .'̂ imK'iia > d,- > .|,CiO > 
l'attHa • ii.ari » n.rio > 

Fruita. 
l'oHclio da IH a !)0, l'ruguo da 8 a IO, 

l'ero da 5 a 40, b'Ichi da 20 a 25, Uva 
da •'(.'") a 55 

(tmi'.fi narii, 
'i'ogoliuo da 8 a 15, l'alato da 5 a IO. 

lùiginoletti da 15 a 20. lini'i'o latteria 
da 1,?5 a '2.10. Burro alavo a 1.70 a 1.(10. 
8omo trifoglio iucarimlo con pelo da -IO 
a 70. • 

SUUK ALTM PIAXXI! 
Urani. 

A Hovigo, — Discreti all'ari, prezzi in-
vai'iati, avene sostenuto, frum. da h, 'i.'iM 
a 'ìWMì, grauolurco da Vi.85 a 15.50, 
avena da 1(1.25 a 1(i,75 al ([ulntale. 

A b'errara. — b'i'umento calmo, inva­
riato, compratori risurvati, granoturco 
sostenuto, all'.iri nulli noU'altesa dell'im-
miuButo raccolto, avene )iui'e sostenuto, 
alTari limitati. 

Krum. da L.'2.'i;i5 a 'Ì5..50, gi-auotiirco 
da 14.75 a !5„50, avena da 16.'i5 a 17.— 
al quintale. 

A Vicenza. — li'i'umento formo, così 
il granoturco, avena ferma, segale inva­
riate, riso nostrano e giapiioueee invariati. 

in'um. da [j. 20.25 a '22.50, granoturco 
da VI a 15.50, avena da 17 a 18.50, segalo 
da 19 a 10,50, riso uostraiio da 39 a 42, 
ginp[ionese da 95 a 77 al quintale. 

A Voi'ona. — Mercati llacohi. Frumenti 
e frnmoiitoni trascnrati, risi stazionari 
od avene calmo. 

Ki'uineidn lino da L. 22..50 a 2;i2.5, 
buono mei'eant. da 22.— a 22..50, basso 
da 21.75 a 22. 

Gi'anotui'co pignol. da JJ, 14.75 a 15, 
id. nosti'. color, da 14.50n 15.15, id. b.isso 
da 13.75 a l'i.-- al quint. 

Segala da I,. 17 v, 18, avena nuova da 
17 a 18.25. 

Risono iioatiaiio da U. 22.50 a 23.50, 
giapponese riprodotto da 21.75 u 22.50 al 
quintale. 

niso dorettone da 40.550 a 47.50, id. 
lioriitto mercantile da 37.50 a 38, idem 
basso da 31.,50 a 35 al quintale. 

Cascami mez-/,o riso da f,. 21 a 22, id. 
l'isetta da 111,50 a 20 al quintale. 

Ad Al'wwindriii, • - Fninuìnlfl da Uni 
W,m a '24, moligli da tfi a 17, al tenira,, 
negalo da IR a 1(1, «verni da 17,00 a 18,50, 
fworl dazio, l'uve da 17 « 19 por (jiilntalu, 

A Vornolll, — Invariati 1 rlfd o rlnonl, 
I fniminikl rlbftiKwroiio di cent, ^5, la HC-
g/iln (Il cijnt, 5() 0 l'ttvcnii da coiil. IO a, 
%. Houtf) invariato, 

Morcati della ventura settimana. 
/,/()i(i(/i / • - .*, lidldln al), 
Azznno X, Momnm, Hplllmlmi'go, 'l'ol-

niuz/.o, Trlcofiimo, 
Martedì 3 ••• s, Htnfan» r«, 
(lodi'olpo, 
Ma'mlrdi :i • -• UH. /iu/imiia n i:, 
IjìUlaaiia, l'ereotti). 
Okmiidl 1 '••• .',", l'rìiiijui 111, 
(lonai'H, ft'iollo, 
Viinm'di fi • • II, l.iirmsii (liialininiii, I" 

l'tttriarcu di Vmi'ùn. 
Oomona, H. Vilu al 'ragllaninnto. 
Habaln (I •— H. llanìdi'. pi'ufda. 
l'ordanoiio. 
lìaniiiniiia 7 *-- ,1, AimHruio ni. 

Hall, lidoardo Marounl Dlryttoro r«8p. 

Trifoglio incarnato 
(Erbe rosse) 

dii Hoiriina, garantìto goi'miiia-
bilo, HÌ (;i'i)V(t pvesHO la Ditta 
FllANZIL 0 €,, UiUtic, fuori 
porliii (Jicmonii. 

li'ONOMlUH AJITIHTICHK 

FEANCESCO BROILI 

P l l K M l A T K 
con medaglie d'oro 0 d'argento iu 
diverse Kaposizioni del Regno 0 

dell' lilstero 

Tip. dal Crociato — Udla* 

l'urni.'ico Ooucorti (li «ampiiiio 
(li (|iialsiii,si (iii.so od intonazione; 
— Castolli In ferro l iat tuto, 
iis.sumondonc anello il colloca-
111 Olito. 

Fonde altro.si stilino, liimti, co­
rono in bronzo, ed alleo opoi-o 
iirtisliclio, g'iiranlondone la più per-
l'otUi cse(;ii/,i»nc, 

Pag-amonti Jn rate annuali 
A richicsla spudi.sc'o proget t i 

« Beh invi ili ent i . — Tionc in do-
pii.sito wuiipnue da 1 a 100 chi-
los'riininii. 

Lagrime di Cliina 
liquore tonico 

('.orroboniiitc, digestivo 
Pi'enùato con medaglia d'ar­

gento. 
Preparasi e Vendesi a L. UNA 

la bottiglia dal farmacista 
LUIGI DAL NEGEO 

in NIMIS (Odino) 
Deposito in Udine presso la 

Farmacia I^ BIASIOLL 


